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Gli auspici sul post elezioni del segretario generale del sindacato autonomo, Francesco Cavallaro

Cisal: nuove strategie anticrisi
Gli interventi programmati finora dal governo non bastano

di Vincenzo Lucarelli

«Le consultazioni elet-
torali di domenica 
28 e lunedì 29 mar-
zo non sono tanto 

un test per misurare la concre-
tezza dei piccoli e grandi passi 
avviati dall’ultimo consiglio dei 
ministri, prima della manifesta-
zione di San Giovanni in Roma 
(con il decreto sugli incentivi), 
quanto se siano una effettiva 
apertura, benché minimale, per 
sostenere la fuoriuscita dalla 
crisi. Fino a mettere in circolo 
nei prossimi mesi due miliardi 
di euro. Cioè, quasi lo 0,15% del 
pil, concentrato nel periodo tra 
aprile e giugno prossimo». Lo 
sottolinea, con cauto ottimismo, 
la Cisal che rileva anche una 
delle novità dello stesso decre-
to, rappresentata dall’assenza 
di agevolazioni sull’acquisto di 
auto. Mentre, condivide l’inno-
vazione più interessante, quella 
che rende effettiva «la manuten-
zione ordinaria e straordinaria 
delle strutture edilizie, affranca-
ta dalle molteplici autorizzazio-
ni pubbliche».

Si tratta, aggiunge, «di risorse 
di liberalizzazione pari, se non 

maggiori, rispetto agli ecoincen-
tivi spalmati nel tempo». Certo, 
l’intervento programmato nel 
decreto non risolve ancora tut-
te le esigenze presenti e riven-
dicate dal territorio, se si tiene 
conto, ricorda il segretario gene-
rale Francesco Cavallaro, «che le 
finanze pubbliche sono condizio-
nate da una spesa qualificabile a 
deficit; particolarmente riguar-
do a un disavanzo pubblico da 
riportare (sia pure con il criterio 
della gradualità) nei limiti del 
tetto del 3%». 

Inoltre, tali limiti sono imposti 
dalla commissione europea (ve-
dasi il questionario sugli aiuti 
alle imprese, in via eccezionale 
mantenuti fino al 2008), preoc-
cupata di promuovere un’azione 
di contenimento delle uscite.

«È ancora poco», per il segreta-
rio generale, ciò che ha smosso la 
flemmatica politica dell’onorevo-
le Tremonti. Tuttavia, è senz’al-
tro da ritenerne positiva l’accor-
tezza, a cui la Cisal attribuisce, 
in ogni caso, il mantenimento 
di uno standard di sicurezza 
economica a favore del sistema 
Italia. Infine prende atto, come 
Confederazione sindacale della 
promessa di una banca del sud 

alla quale lo stesso Tremonti 
aderirà personalmente come 
primo correntista.

Di ciò esprime condivisione 

circa la natura intrinseca di un 
Istituto di credito meridionale 
del tutto diverso dai carrozzoni 
clientelari, che spesso hanno 

macinato miliardi di lire, senza 
riuscire a colmare il gap econo-
mico tra Nord e Sud.
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di Pasquale Fiore*

In questi giorni si sta svolgendo presso l’Aran 
l’annosa trattativa relativa al contratto dei di-
rigenti, dei professionisti e dei medici degli enti 
pubblici non economici e delle agenzie fiscali, 
ultimo dei Ccnl ancora da stipulare per il tra-
scorso quadriennio 2006-2009. Dopo le prime 
tre riunioni restano ancora irrisolti i problemi 
circa l’elevazione a 38 ore settimanali dell’ora-
rio di lavoro dei professionisti, la previsione di 
una specifica sezione per la disciplina delle ma-
terie riguardanti i medici, la riduzione dei livelli 
differenziati per i professionisti e il conseguen-
te costo, nonché il nuovo codice disciplinare. 
Unica questione sulla quale, dopo la condivisa 
e decisa opposizione dell’intera delegazione 
sindacale, l’Aran ha dovuto cedere riguarda 
la modifica del sistema che regola le relazioni 
sindacali, mediante la quale si intendeva intro-
durre meccanismi anticipatori della normativa 
stabilita dal decreto legislativo n. 150/09 (me-
glio noto come legge Brunetta). La trattativa è 
stata aggiornata a oggi per gli approfondimenti 
tecnici, circa il reperimento delle risorse econo-

miche per l’eventuale riduzione a due dei livelli 
differenziati per i professionisti. A tale proposi-
to, la Cisal sta sostenendo l’abolizione dei con-
tingenti, piuttosto che la riduzione dei livelli (il 
comitato di settore oltre alla eliminazione del 
livello base ne prevede soltanto due, al 60% il 
primo e al 40% il secondo), in una qualifica che è 
e rimane unica, con sviluppi retributivi progres-
sivi, attraverso sistemi di valutazione indiretta 
e senza demerito. Relativamente poi ai medici, 
la Cisal ha ribadito la necessità di una disciplina 
in apposita sottosezione e la riconferma della 
possibilità della libera professione, con ricono-
scimento della radice legislativa e storica della 
legge n. 222/1984. Premesso quanto sopra, ci si 
augura che nella programmata riunione del 1° 
aprile non si voglia scherzare (pesce d’aprile) e 
si prospettino condizioni di migliore agibilità e 
condivisione in merito alla necessità di chiude-
re quest’ultimo contratto della dirigenza, senza 
la pretesa di voler introdurre ingiustificati e 
incomprensibili stravolgimenti, in un contrat-
to già «scaduto» con l’incombente pericolo di 
renderlo anche «scadente».

* vicesegretario generale Fialp Cisal

Contratto dirigenti in dirittura

La Fenasalc Cisal, Federazione che riunisce i 
lavoratori del commercio, dei servizi, del ter-
ziario e del turismo, ha celebrato a Roma il 3° 
congresso nazionale, i cui lavori sono stati coor-
dinati da Antonio Papa, presidente della Cisal. 
Il nuovo consiglio nazionale ha eletto, all’unani-
mità, la segreteria generale composta da: Sergio 
Balestrini, segretario generale; Vito Perrone, 
vicesegretario; Antonio Castaldi, segretario am-
ministrativo; Luca Dioto, tesoriere, e Giacomo 
Sargeri, segretario. Al congresso sono interve-
nuti i segretari confederali Luigi Spagnuolo e 
Fulvio De Gregorio i quali, portando il saluto 
e l’augurio del segretario generale Francesco 
Cavallaro, hanno assicurato l’attenzione della 
Confederazione verso questa federazione che 
riunisce lavoratori impiegati in settori provati 
dalla crisi economica e che rappresentano una 
grande risorsa per il paese. Il neosegretario ge-
nerale Sergio Balestrini ha subito individuato 

tra le priorità dei nuovi quadri sindacali il raf-
forzamento della Fenasalc Cisal sul territorio. 
Con l’approvazione di una mozione unitaria, i 
delegati hanno riaffermato la necessità che il 
sindacato intraprenda iniziative che facciano 
emergere il lavoro nero, contemperando le esi-
genze dei lavoratori, con la necessità di con-
sentire la sopravvivenza delle imprese, a sal-
vaguardia dell’occupazione. Il potenziamento 
della contrattazione di secondo livello è stato, 
quindi, indicato come uno degli strumenti che 
potranno consentire una articolazione dei sala-
ri più rispondente alle peculiarità lavorative e 
alle diverse realtà territoriali. Il congresso ha 
impegnato i nuovi organi direttivi della Federa-
zione per un rafforzamento degli enti bilaterali, 
la cui funzione è divenuta fondamentale per la 
formazione continua dei lavoratori, la concilia-
zione delle controversie, la creazione di nuove 
prospettive di lavoro, il sostegno al reddito. 

La Fenasalc rinnova i vertici
Nei giorni 19-20 marzo 2010 si è celebrato in Roma il 2° congres-
so nazionale della Federazione Cisal sanità, nel quale è stata 
rieletta segretario generale Doriana Micheletti e sono state 
rinnovate le cariche sociali previste dallo statuto. Il congresso 
ha riconfermato la linea politico-sindacale autonoma della Cisal 
sanità, nell’ambito della più generale appartenenza alla Con-
federazione italiana sindacato autonomo lavoratori. La Cisal 
Sanità si impegna a potenziare la rappresentanza sindacale su 
tutto il territorio nazionale in sinergia con le unioni provinciali 
Cisal; auspica un Sistema sanitario nazionale più omogeneo 
imperniato su efficienza efficacia e qualità dei Sistemi sanitari 
regionali; denuncia il ritardo dei rinnovi dei contratti di lavoro 
e il proliferare del precariato nella sanità, impegnando in una 
forte azione rivendicativa le proprie strutture organizzative.

Le priorità della sanità
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